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ESERCIZIO CAPITOLO E.P.F. IMPORTO NUMEROPDCFinanziario

 VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

Ai sensi  dell’articolo 5 del Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del Consiglio n. 40 del 16 
dicembre 2019 si esprime il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria relativamente alla spesa.
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

dott.ssa Luisa Pedrinolli

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del 
"Codice dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

Pergine Valsugana, 03 maggio 2021



OGGETTO: Contratto di abbonamento per il servizio di accesso alla banca dati 
on-line denominata “appalti e contratti” per il periodo  maggio 2021 
–   maggio 2024.  CIG: Z793183747 

 
 
 
Vista la richiesta del Responsabile del Servizio Istruzione, Mense e 

Programmazione volta all’attivazione dell’abbonamento al portale internet avente ad 
oggetto gli appalti e i contratti, in quanto lo ritiene uno strumento utile per reperire 
informazioni sulla gestione degli appalti e contratti gestiti all’interno dell’Ente; 
  

Vista la deliberazione della Giunta n. 189 di data 17 dicembre 2013 avente per 
oggetto “fissazione criteri per l’acquisto di beni e servizi da parte della Comunità, per 
importi inferiori alla soglia di rilievo comunitario”; 

 
Vista la deliberazione della Giunta n. 68 di data 19 maggio 2014 avente per 

oggetto “modifica deliberazione n. 189 di data 17 dicembre 2013 concernente 
fissazione criteri per l’acquisto di beni e servizi da parte della Comunità, per importi 
inferiori alla soglia di rilievo comunitario”; 

 
Preso atto che nella deliberazione di cui al paragrafo precedente la Giunta ha 

valutato che la gestione telematica delle procedure riservate al Servizio Segreteria 
Generale sia riferita ai soli acquisti di beni, esclusi quelli che la Giunta ha riservato o 
che riserverà in sede di PEG al Servizio Finanziario; 

 
Vista la deliberazione del Comitato Esecutivo n. 83 dd. 13 luglio 2016 avente per 

oggetto “Costituzione a titolo sperimentale dell’Ufficio speciale temporaneo per la 
gestione delle procedure di appalti pubblici e di progetti particolari”; 

 
Visto il  progetto per “La razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi delle 

Pubbliche Amministrazioni” nasce ad opera del Ministero del Tesoro attraverso la 
CONSIP S.p.A. (art. 26 della legge finanziaria per l’anno 2000 e Decreto Ministeriale 
del 24 febbraio 2000) con l’obiettivo primario di razionalizzare la spesa utilizzando 
metodi legati all’utilizzo delle nuove tecnologie informatiche (e-procurement) e si 
inserisce all’interno di un ampio processo di modernizzazione della struttura della 
Pubblica Amministrazione (e-government). 

 
Preso atto che: 
 
Il progetto assicura la piena autonomia delle Amministrazioni negli acquisti di beni 

e servizi in termini di tempi e qualità degli stessi in quanto anche il rapporto con i 
fornitori convenzionati è diretto. 

 
Le convenzioni non determinano alcun obbligo per le Pubbliche Amministrazioni 

che assumono impegni soltanto a fronte dei singoli ordinativi emessi nell’ambito delle 
convenzioni stesse. 

 
Tale normativa è obbligatoria per gli approvvigionamenti delle amministrazioni 

centrali e periferiche dello Stato. 
 

L’art. 58 della Legge 23 dicembre 2000 n. 388 (Legge Finanziaria per l’anno 2001) 
ha esteso anche a tutte le Amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 le quali peraltro hanno la facoltà di aderire alle 



convenzioni suddette, ovvero devono utilizzare i parametri di qualità e di prezzo per 
l’acquisto di beni comparabili con quelli oggetto di convenzionamento. 
 

In base a suddetto articolo al comma 5 si prevede che gli enti che procedono 
all’acquisto di beni e servizi a condizioni meno vantaggiose di quelle stabilite nelle 
convenzioni suddette sono tenuti a motivare i relativi provvedimenti. 
 

Con D.M. 24.02.2000 il Ministero del Tesoro ha deciso di avvalersi della società 
denominata “Concessionaria servizi informativi pubblici – CONSIP S.p.A.”, con sede a 
Roma in via Santa Croce in Gerusalemme n.23, il cui capitale è interamente di 
proprietà dello stesso Ministero, per tutte le attività di cui all’art. 26 della legge 
488/1999. 
 

La CONSIP S.p.A., a seguito dell’esperimento di apposite gare ad evidenza 
pubblica, nel rispetto della normativa vigente in materia di scelta del contraente, 
individua imprese per la fornitura di beni e servizi alle Pubbliche Amministrazioni sulla 
base di apposite convenzioni in virtù delle quali le imprese fornitrici prescelte si 
impegnano ad accettare alle condizioni ed ai prezzi in esse stabiliti ordinativi di 
fornitura sino alla concorrenza di un quantitativo complessivo predeterminato. 
 

Suddetti acquisti possono essere effettuati con procedure telematiche, accessibili 
solo alle amministrazioni pubbliche previamente registrate, mediante l’accesso al sito 
internet del Ministero del Tesoro (www.acquistiinretepa.it) in cui vengono individuati i 
fornitori selezionati 

 
I fornitori, di cui all’art. 34 del D.lgs 163/2006, sono stati sottoposti ad bando di 

abilitazione al Mercato Elettronico (MEPA) ai sensi dell’art. 328 del Regolamento di 
Attuazione; 

 
Visto l’art. 1, comma 450 della legge 296/2006: le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ad esclusione…………….., per gli acquisti di beni e servizi al di sotto della 
soglia di rilievo comunitario, sono tenute, ai fini dell’affidamento di appalti pubblici di 
importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario, a fare ricorso al Mercato Elettronico 
della Pubblica Amministrazione, (MEPA) di CONSIP,…… oppure ad altri mercati 
elettronici istituiti ai sensi della vigente normativa, ai fini dell’acquisizione di beni e 
servizi.   
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
 
      Per quanto esposto in premessa; 

 
Ravvisata la necessità di stipulare un nuovo contratto per la consultazione della 

banca dati on-line in argomento riguardante gli appalti e i contratti; 
 

Ritenuto che per tale acquisto, visti i limiti di spesa, ricorrono i presupposti della 
trattativa diretta come previsto dall’art. 2, comma 2, lett. h) e comma 4 della Legge 
provinciale 19 luglio 1990, n. 23; 

  
Dato atto che è presente nel Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, 

all’interno del bando “Servizi”- categoria “Servizi di informazione e marketing” l’offerta 
della società Maggioli S.p.a. – Via del Carpino, 8 – 47822 Santarcangelo di Romagna 

http://www.acquistiinretepa.it/


(RN) – codice fiscale 06188330150 e partita I.V.A. 02066400405 per poter accedere 
alla banca dati on-line riguardante gli appalti e i contratti; 

 
Appurato di aderire all’opzione triennale dell’abbonamento, al prezzo annuale di € 

490,00.= + I.V.A 22%; 
 
Visto quanto sopra e ritenute congrue le condizioni economiche di fornitura; 
 
Vista la legge 13 agosto 2010 n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al Governo in materia di normativa antimafia”;  
 

Considerato che, in applicazione della legge di cui al paragrafo precedente, è stato 
richiesto il seguente CIG: Z793183747; 

 
Preso atto degli obblighi di pubblicazione, previsti dall’art. 1, comma 32, della L. 

190/2012 e dall’art. 29 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., sul sito web istituzionale 
dell’Ente; 

 

 
Visto il Bilancio di Previsione finanziario 2021-2023, approvato dal Commissario 

con decreto n. 10 dd. 12 novembre 2020; 
 
Vista la Legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 e ss.mm.; 
 
Visto lo Statuto della Comunità Alta Valsugana e Bersntol ed in particolare l’art. 77 

in base al quale gli atti regolamentari e di organizzazione del Comprensorio Alta 
Valsugana si applicano, in quanto compatibili, fino all’entrata in vigore della 
corrispondente disciplina adottata dalla Comunità; 

 
Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige, 

approvato con Legge regionale 03 maggio 2018, n. 2; 
 
Visto il Regolamento di attuazione dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti 

locali, approvato con D.P.G.R. 27 ottobre 1999, n. 8/L; 
 
Visto il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione consiliare n. 40 dd. 

16 dicembre 2019; 
 
Vista la Legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 e il Decreto Legislativo 23 giugno 

2011, n. 118; 
 
Visto il decreto n. 2 dd. 14 gennaio 2021 con il quale il Commissario ha attribuito 

alla sottofirmata l’incarico di Responsabile del Servizio Finanziario fino 31 dicembre 
2021; 

 
Appurato che – in relazione a quanto disposto al punto 2. del medesimo decreto – il 

Responsabile mantiene in ogni caso le proprie attribuzioni fino alla nuova nomina; 
 
Accertata la propria competenza all’adozione della presente determinazione, in 

conformità a quanto disposto dallo Statuto della Comunità, dal Regolamento di 
Organizzazione degli Uffici e dei Servizi approvato con deliberazione assembleare n. 9 
dd. 05 maggio 2003 e ss.mm., dalla deliberazione della Giunta comprensoriale n. 109 



dd. 29 maggio 2008 e dal Piano Esecutivo di Gestione approvato dal Commissario con 
decreto n. 23 dd. 30 novembre 2020; 
 
 

DETERMINA 
 

 
 

1) di stipulare il periodo maggio  2021 – maggio 2024 il contratto di abbonamento on 
line denominato Appalti e Contratti, proposto dalla società Maggioli S.p.a. – Via del 
Carpino, 8 – 47822 Santarcangelo di Romagna (RN) – codice fiscale 06188330150 
e partita I.V.A. 02066400405; 

 
2) di impegnare la spesa derivante dal presente provvedimento, pari ad € 1.793,40.=, 

ai seguenti Macroaggregati del bilancio di previsione anno 2021 – 2023, che 
presentano idonea e sufficiente disponibilità, come di seguito indicato: 
 

quota esercizio 2021 
€    199,27.= al Titolo 1 (cap. 1680 art. 1) – Missione 1 – Programma 8 – 
Macroaggregato 3 
€    398,53.= al Titolo 1 (cap. 3170 art.10) – Missione12 – Programma 7 – 
Macroaggregato 3 
 
quota esercizio 2022 
€    199,27.= al Titolo 1 (cap. 1680 art. 1) – Missione 1 – Programma 8 – 
Macroaggregato 3 
€    398,53.= al Titolo 1 (cap. 3170 art.10) – Missione12 – Programma 7 – 
Macroaggregato 3 
 
quota esercizio 2023 
€    199,27.= al Titolo 1 (cap. 1680 art. 1) – Missione 1 – Programma 8 – 
Macroaggregato 3 
€    398,53.= al Titolo 1 (cap. 3170 art.10) – Missione12 – Programma 7 – 
Macroaggregato 3 
 
 

3) di dare atto che l’obbligazione diverrà esigibile entro il 31 dicembre 2021; 
 

4) di aver accertato preventivamente che la presente spesa è compatibile con i relativi 
stanziamenti di cassa; 
 

5) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito della Comunità, 
sezione “amministrazione trasparente” – sottosezione “bandi di gara e contratti”; 

 
6) di precisare che l’efficacia della presente determinazione, ai sensi dell’art. 5 del 

Regolamento di Contabilità della Comunità Alta Valsugana e Bersntol approvato con 
deliberazione n. 40 dd. 16 dicembre 2019 del Consiglio di Comunità, decorrerà 
dall’apposizione del visto di regolarità contabile; 

 
7) di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della Legge provinciale 30 novembre 1992, n. 

23, che  avverso il presente provvedimento sono ammessi i seguenti ricorsi: 
 



 ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale Regionale Giustizia Amministrativa 
di Trento, entro 60 gg, ai sensi degli articoli 13 e 29 del D.Lgs. 02 luglio 
2010, n. 104; 

 
 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 gg, ai sensi 

dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199; 
 

richiamando per gli atti delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, 
servizi o forniture, ivi comprese le procedure di affidamento di incarichi di 
progettazione e di attività tecnico – amministrative ad esse connesse, la tutela 
processuale di cui agli articoli 119 e 120 del D.Lgs. 02 luglio 2010, n. 104, per 
effetto della quale il ricorso al Tribunale Regionale Giustizia Amministrativa di 
Trento va proposto entro 30 giorni e non è ammesso il ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica. 

 




